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L’anima dello smercio
C’è questa vicenda, recente, su un caseifi-
cio di un comune vicino che faceva moz-
zarella senza latte. Un po’ di caglio, poi 
giù surrogati chimici a gonfiare, sbiancare 
e dare sapore. Notizia passata un po’ in 
sordina, commentata col sorriso, al massi-
mo con una smorfia di rassegnazione per 
i soliti furbi che s’arricchiscono violando 
le regole. Eppure è un fatto sintomatico 
circa la percezione diffusa che si ha del 
nuovo sistema economico: ingannare an-
ziché lavorare, truffare anziché produrre. 
Il Made in China docet, no? Imitavano le 
nostre praline senza metterci nocciole, le 
sostituivano con un loro dattero di sapore 
simile. Solo che, per digerirlo, occorreva 
una puntatina al pronto soccorso.
La crisi eterna, quella che ci paventano 
da televisioni e giornali, passa anche – o 
soprattutto – attraverso marciume del ge-
nere. Ecco perché la ripresa, a dispetto da 
quanto dicono da Roma, non è così prossi-
ma come si crede. Non occorre un cambio 
di metodo, ma di mentalità. La giostra si 
è incagliata; il corso del fiume deviato per 
fare anse d’abbondanza solo dove c’è chi 
sa raccoglierne l’acqua. E quello che arri-
va alla foce, il rigagnolo fetido che sversa 
a mare, viene fatto passare come l’unica 
ricchezza a disposizione della comunità.
Il mio vecchio discorso sulla produttivi-
tà, ah sì. Chi lo conosce lo evita. Eppure 
voglio peccare di ridondanza. In un mer-
cato del lavoro che assorbe al massimo 
l’80% della forza disponibile, il grosso 
degli occupati è sottopagato fino al limite 
della soglia della povertà, un’altra fetta si 
piazza borderline fra sopravvivenza e giu-
sto compenso e una componente minima, 
minimissima (il marasma di produzione 
multinazionale tipo amministratori dele-
gati, manager, institori, faccendieri, por-
taborse e papponi vari) è capace non solo 
d’ingozzarsi di tutto quanto tolto alle altre 
due categorie ma addirittura di utilizzar-
lo in maniera inutile se non dannosa per 
l’economia intera. La recentissima vicen-
da della banca svizzera HBSC, con i suoi 
settemila evasori di lusso nella sola Italia, 

è abbastanza emblematica, al riguardo. 
Centosettantotto miliardi d’euro sono dif-
ficili già da scrivere, figuriamoci da gua-
dagnare. Eppure – “c’è crisi, c’è crisi”… 
– ci giravano intorno. Solo che erano nel-
le mani sbagliate. Mani potenzialmente 
truffaldine, e soprattutto – per l’appunto 
– improduttive.
Ecco, fenomeni come quello dell’HBSC, 
in dimensione spicciola e rionale, ce 
l’abbiamo davanti agli occhi tutti i gior-
ni. Ce li abbiamo ogniqualvolta vediamo 
una sproporzione tra ciò che spendiamo 
e il servizio scarso che riceviamo. Ce 
li abbiamo quando il supermercato che 
chiude alle venti e trenta ci caccia via 
alle venti e quindici, quando la scontrosi-
tà di un tabaccaio ci dissuade dal tornare, 
quando un avvocato vuole mezzo stipen-
dio per mandare un’e-mail di rinvio di 
una causa. Il cliente non ha più sempre 
ragione: non è lui che fa la domanda, 
ma vizi, abitudini e convinzioni di chi fa 
l’offerta. La fanno i cantieri lenti e deser-
ti, i negozi ad apertura comoda, l’opera-
tività di certi sportelli bancari soggetta al 
turnover del caffè al bar.
Tutto silente, imposto, accettato, secondo 
il nuovo motto di questo millennio: date-
mi una crisi, e solleverò il mondo.

Ernesto Giacomino
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Piccola inchiesta faidaté

Nei primi giorni di febbraio, come tutti 
sappiamo, Sergio Mattarella è stato eletto 
Presidente della Repubblica. Mentre ascol-
tavo le sue parole ho ammesso a me stesso, 
con vergogna, di conoscere davvero poco 
la storia politica della nostra nazione. La 
situazione, già di per sé non rosea, era ulte-
riormente aggravata dalla dolorosa ammis-
sione di una quasi totale ignoranza anche 
sulla realtà battipagliese. Escludendo i più 
noti fatti di cronaca, infatti, mi sono accor-
to di sapere davvero poco su Battipaglia e, 
decidendo di tuffarmi nella realtà cittadina, 
in me è sorto il dubbio che anche tanti batti-
pagliesi vivessero la mia stessa situazione. 
E così, nella speranza di essere smentito, 
ho posto ad alcune persone – conoscenti e 
non – qualche semplice domanda sull’at-
tualità politica battipagliese. 
La prima domanda riguardava i vertici del 
nostro Comune: tutti gli intervistati ram-
mentavano chi fosse stato l’ultimo sindaco 
eletto ma pochi conoscevano il numero e il 
nome dei commissari. Quando ho chiesto 
il motivo che ha portato allo scioglimento 
del consiglio comunale ho ottenuto rispo-
ste generiche, sintomo che spesso le idee 
della gente si formano non tanto sugli atti 
ufficiali quanto sui pettegolezzi e sui “sen-
tito dire”. Di tutti gli intervistati, inoltre, 
una buona fetta ricordava i nomi di alcuni 
consiglieri della scorsa amministrazione, 
indipendentemente dalle simpatie politi-
che, sulle quali non ho assolutamente inda-
gato. Sempre più colpito dalle risposte, ho 

cercato di scavare un po’ più a fondo, chie-
dendo ad alcune persone di dare un giudi-
zio sul periodo che stiamo attraversando. 
La stragrande maggioranza ha espresso 
dispiacere per quanto stiamo vivendo, ma-
nifestando pessimismo. Particolarmente 
negative le risposte dei più giovani, quasi 
pronti a comprare un biglietto di sola anda-
ta da Battipaglia. Tra tutti i giudizi ricevuti 
non potrò mai dimenticare le parole di una 
signora: “Giovinò tutto ‘sto schifo è suc-
cesso perché oggi si pensa solo a prendere 
senza  dare mentre quando io avevo l’età 
vostra era esattamente l’opposto. Non c’è 
più quello spirito di sacrificio che ci ha 
permesso di crescere”.
Analizzando a lavoro finito il tutto, ho no-
tato con piacere di aver raccolto un insieme 
di risposte particolarmente variegate che, se 
proprio dovessero essere raggruppate, si di-
vidono in chi è rimasto deluso da Battipaglia 
e chi, nonostante la delusione, continui an-
cora ad amarla. Spremendo al limite tut-
te le risposte, però, noto con un pizzico di 
amarezza che spesso i battipagliesi sono i 
primi a non essere a conoscenza delle vi-
cende cittadine, scrollando le spalle quando 
la situazione peggiora e non interessandosi 
direttamente dei problemi. Sembra quasi, 
ragionando a conti fatti, che i panni sporchi 
preferiamo mandarli in lavanderia, piuttosto 
che lavarceli in famiglia.

Antonio Abate
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Depurazione: anno zero
Che Battipaglia non abbia mai avuto le 
chiare e fresche acque dei Caraibi, è un 
fatto risaputo ormai già da qualche anno. 
Quando però, per l’ottavo anno consecuti-
vo, la Regione Campania dichiara non bal-
neabile circa un chilometro e mezzo dei 
quasi quattro di litorale, la città non può 
non guardare alla situazione consideran-
dolo come un problema serio. Specie per 
quei cittadini che, a torto o a ragione, ave-
vano sperato in una Battipaglia a trazione 
prevalentemente turistica. La realtà odier-
na, tuttavia, è tutt’altro. Pochi servizi e di 
qualità non sempre al top, collegamenti 
scarsi e, last but not least, acque inquina-
te, hanno penalizzato molto la “vocazione 
turistica” di Battipaglia. Secondo i rile-
vamenti condotti dalla Regione, infatti, 
1.487 metri di costa hanno acque giudi-
cate “scarse”. Sono stati valutati come 
“eccellenti” invece, oltre due chilometri 
di costa. Le aree maggiormente inquinate 
sono quelle Spineta nuova e Lido Spineta, 
cioè le zone che si trovano nei pressi della 
foce del fiume Tusciano.
Il corso d’acqua, che tanto sta facendo tri-
bolare i residenti con le sue esondazioni, 
continua e continuerà a dare grattacapi 
anche d’estate. Aveva già iniziato l’allora 
sindaco Giovanni Santomauro a far ese-
guire dai volontari della Protezione civile 
uno screening degli scarichi che abusi-
vamente sversavano nel fiume. Ma come 
hanno dimostrato alcune segnalazioni di 
cittadini e i controlli dei Carabinieri, an-
cora nel 2015 sussistono situazioni illega-
li, che contribuiscono a inquinare non sol-
tanto il fiume, ma anche la foce e le aree 
circostanti. Per questa ragione, nei mesi 
passati il Comune ha disposto un’ordi-
nanza di chiusura di tali scarichi, vietando 

ogni possibile sversamento nel fiume. Un 
provvedimento che, se verrà osservato, 
porterà a risultati solo nel lungo termine. 
Ma la “scarsa” qualità del mare non di-
pende solo dal Tusciano. Come denun-
ciato a più riprese, sono diversi i quartieri 
che risultano non collegati a nessun tipo 
di depurazione. Fra questi il popoloso ri-
one Belvedere, dove si conta quasi metà 
della popolazione battipagliese, ma anche 
la stessa zona litoranea priva di qualsiasi 
filtro tra le acque nere e il mare. Il proble-
ma si sarebbe potuto risolvere, secondo 
alcuni, grazie al depuratore che da anni 
è abbandonato, ironia della sorte, pro-
prio nel quartiere Belvedere. Le ultime 
amministrazioni cittadine, invece, hanno 
ritenuto più conveniente collegare la de-
purazione battipagliese a quella della vici-
na Bellizzi e, attraverso questa, a Salerno. 
Altri invece hanno suggerito l’idea di col-
legare la città, senza la necessità di opere 
molto costose, al depuratore Asi. Le so-
luzioni, insomma, sono tante. Il problema 
maggiore, anche in questo caso, sono i 
soldi e i tempi biblici di realizzazione del-
le opere. Basti pensare che via Brodolini è 
stata completata, per metà carreggiata, in 
“soli” undici mesi. 
A patire le conseguenze di tutto sono gli 
operatori del comparto turistico che, tut-
tavia, non restano con le mani in mano: 
alcuni lidi privati, infatti, hanno pensato 
di dotarsi di piccoli impianti di trattamen-
to delle proprie acque nere. Una goccia 
nel mare, ma pur sempre un piccolo passo 
avanti.

Marco di Bello

Sele Coast, l’unione fa la forza

«Affrontare insieme problemi dell’area, 
soprattutto nella zona costiera, per pro-
vare a progettare qualcosa in comune, 
per dare più sostanza e forza agli inter-
venti, ma anche per aggredire in modo 
più convincente le criticità che sono 
evidenti e condivise». Queste le parole 
del presidente della Commissione sta-
rordinaria Gerlando Iorio a conclusio-
ne della riunione tenutasi nel Comune 
di Battipaglia lo scorso 3 febbraio, cui 
hanno partecipato i delegati del distret-
to turistico Sele-Picentini Sele Coast e 
i rappresentanti degli Uffici tecnici dei 
Comuni di Battipaglia, Pontecagnano 
ed Eboli.
Qualche progetto è già stato portato avanti 
in collaborazione tra i vari Enti comunali 
e proprio nell’ambito di questa concer-
tazione già in essere è stata ben accolta 
la proposta del distretto Sele Coast per 
iniziare a discutere dell’attuazione della 
normativa regionale sul turismo 18/2014 
che prevede l’istituzione degli ambiti per 
il turismo. L’incontro è stato un proficuo 
momento di riflessione e di analisi sul 
percorso da fare insieme col comune di 
Eboli e Pontecagnano.
«Ovviamente – ha chiarito Iorio – il 
tavolo verrà allargato anche agli altri 
Comuni che hanno aderito a Sele Coast 
e ai Comuni che di volta in volta si riter-
ranno interessati a costituire questa sorta 
di ambito. Altri Comuni si sono riuniti e 
ritrovati sotto quella che è l’attività del 

distretto, quindi partiamo da quello come 
punto aggregante».
Battipaglia, Eboli e Pontecagnano sono 
i tre soci onorari a cui il distretto Sele 
Coast ha chiesto di avviare un tavolo di 
consultazione e di confronto per attuare la 
legge regionale. In attuazione della norma-
tiva stessa il distretto si fa portavoce presso 
questi Comuni dell’avvio di un programma 
condiviso in prospettiva di un futuro rico-
noscimento di polo turistico locale. Già al 
distretto hanno aderito altri comuni come 
Bellizzi e San Cipriano e si prospetta l’am-
pliamento del bacino d’utenza.
Significativa la presenza alla riunione 
dell’architetto Massimo Alvisi, recen-
temente scelto dalla Commissione come 
consulente per la redazione del nuovo 
Puc, che però ha specificato di trovarsi lì 
con la mera funzione di ascoltatore: «Ci 
sono delle istanze principali per quanto 
riguarda il nostro lavoro. La riqualifica-
zione della costa è uno dei punti fonda-
mentali per far ripartire la città ma non è 
l’unico. Siamo qui per capire quello che è 
stato già fatto, recepire le esperienze pre-
gresse». Condivisi da tutti gli interventi 
urgenti e prioritari per la costa: viabilità 
e depurazione delle acque; argomenti cru-
ciali che sono già stati più volte al vaglio 
della Commissione e la cui soluzione sarà 
sicuramente frutto della collaborazione di 
più Comuni.

Lucia Persico

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

L’incontro del 3 febbraio al Comune di Battipaglia
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Tour dei quartieri, i giovani di 
Forza Italia tirano le somme

Si è concluso, con la conferenza stampa di 
sabato 7 febbraio, il tour dei quartieri del 
gruppo giovanile di Forza Italia. Il co-
ordinatore cittadino Alfonso Pacella non 
nasconde la soddisfazione per i risultati 
raggiunti dal Tour quartieri domani che 
ha registrato circa tremila contatti da parte 
dei cittadini battipagliesi.
Per quanto riguarda il centro città, la pro-
blematica principale riguarda le due ville 
comunali, lasciate al degrado totale e più 
volte teatro di atti vandalici e delinquen-
ziali. È stato anche rilevato un sentimen-
to diffuso di poca sicurezza specie nella 
zona adiacente alla stazione.
I commercianti richiedono un maggior 
numero di eventi e si lamentano dell’in-
gente numero di parcheggi a pagamento 
che crea disagi non solo agli avventori ma 
ai commercianti stessi.
Altra zona particolarmente sotto osserva-
zione è il quartiere Aversana, triste sce-
nario dell’aggressione che ha portato alla 
morte del giovane Natalino Migliaro. Nel 
quartiere si lamenta il totale distacco dal 
centro cittadino, la quasi totale assenza 
di servizi e di luoghi di aggregazione. La 
speranza è che il progetto di riqualifica-
zione  della zona litoranea dia una nuova 
dignità al quartiere. 

Le proposte di miglioramento per le cit-
tà che vengono da Forza Italia Giovani 
sono: la creazione di un centro studi al 
centro di Battipaglia, per riunire tutti gli 
studenti che non hanno la possibilità di 
usufruire della biblioteca universitaria. 
Successivamente la programmazione di 
eventi che rendano più vivibile la città, 
una maggiore sorveglianza, la riqualifica-
zione del verde cittadino.

Lucia Persico

L’invito di Inverso
Gentile Direttore,
rispondo al suo ultimo editoriale, come 
sempre puntuale e preciso sulle innumere-
voli vicessitudini che vive la nostra amata 
Battipaglia, dal tema: costruire o demo-
lire? Naturalmente lei fa giustamente ri-
ferimento alla “questione” urbanistica, 
ancora oggi motivo di molti “dolori” e po-
chissime “gioie” per la nostra comunità.    
Io voglio invece volontariamente   igno-
rare questo aspetto (certamente cen-
trale e  attuale, anche dopo il recente 
affidamento a redigere il nuovo Puc,  
da parte della gestione commissariale, 
all’architetto Alvisi) per parlare del-
la questione socio-politica-culturale. 
L’azione “moralizzatrice” della triade 
commissariale certamente non può da 
sola bastare, nè far fare alla nostra Città 
e alle sue categorie quel passo necessa-
rio e fondamentale che viene prima di 
ogni cosa: ricostruire nuova e buona po-
litica, tessuto sociale e spazio culturale. 
Per questo motivo con un gruppo di ami-
ci, rappresentativi di ogni categoria e 
stato sociale, abbiamo voluto promuo-
vere (nell’alveo ideologico del campo 
dei moderati con riferimento ai valori 
del Ppe) una grande campagna d’a-
scolto, per tutto il 2015 che, va sotto 
l’“etichetta” di #perunnuovoinizio.    
La Città di Battipaglia, come la comu-
nità che la vive e la anima, va “rifon-
data” dal suo tessuto e dalle sue cate-
gorie sociali, facendo leva su uomini 
e donne di buona volontà, capaci di 
mettere in rete e in comune esperienze, 
competenze, passioni, idee, proposte   e 
progetti di esclusivo interesse generale. 
Battipaglia ha bisogno di alzare la testa, 
rinnovarsi e ripartire.
Ecco perchè il nostro è un appello alle 
migliori e sane energie di questa Città. 
Chiediamo loro di crederci, di confron-
tarsi, fare gruppo, dare con generosità 
un po’ di se stessi, ognuno per quello 
che può e per come può. 
Un solo limite, un solo paletto, un 
solo peccato di presunzione se volete, 
tutto questo non può e non deve es-
sere il “cavallo di Troia” di nessuno 

nè tantomeno per tutti... anzi prefe-
riamo combattere una battaglia con 
uomini e mezzi giusti ma perderla, 
se vincerla dovesse significare ripe-
tere certi errori del passato, essere 
“ostaggi” di uomini e mezzi  sbagliati. 
La nostra dignità e i nostri valori 
non sono in vendita e le nostre sto-
rie, le nostre   facce, al netto di tut-
te le simpatie e le antipatie, uma-
namente comprensibili, parlano di 
uomini e donne perbene prima di tutto. 
Quindi in conclusione la nostra ri-
sposta è sicuramente “costruire”. 
Costruire e far (ri)nascere dalla sua 
gente onesta e laboriosa, qualità politi-
ca, sociale e culturale prima ancora che 
urbanistica. Metteremo il primo matto-
ne di questo ambizioso e non facile per-
corso sabato 28 febbraio alle ore 11 con 
la conferenza stampa di presentazione 
alla Città del progetto #perunnuovoi-
nizio presso la scuola elementare De 
Amicis per andare diritti al Cuore della 
Città e al Cuore dei problemi. 

Grazie della sua ospitalità, grazie del 
suo impegno attraverso il quindicinale 
Nero su Bianco a far vivere e discutere 
la nostra comunità. 
Cordiali saluti,

Vincenzo Inverso

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Abbònati!
Vai su  

www.nerosubianco.eu 
e inserisci la tua e-mail.

Riceverai puntualmente il 
giornale nella tua casella 

di posta elettronica.

Saluti da Battipaglia

[foto di Paolo Di Lascio]

Zona industriale, panorama
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Perché il Sud non riparte
Caro direttore, 
l’economista Mariano D’Antonio ha 
cercato di spiegare i motivi per i qua-
li la ripresa economica in atto non sta 
toccando il Sud (Perché la ripresa non 
tocca il Sud; La Repubblica – Napoli, 
31/1/2015). Secondo lui: “Il tallone 
d’Achille dell’economia locale, la sua 
scarsa capacità di cogliere le opportu-
nità che si aprono per il nuovo scenario 
tracciato dai fattori favorevoli (la sva-
lutazione dell’euro, la caduta dei costi 
energetici e la politica monetaria della 
BCE), tutto ciò che non ispira neppure 
un moderato ottimismo sul futuro, di-
pende tuttavia da altre circostanze che 
non sono strettamente economiche. 
Sono le condizioni misere in cui versa-
no la politica e le istituzioni rappresen-
tative qui da noi, le quali si dibattono 
tra polemiche di basso profilo, fram-
mentazione in potentati bellicosi per la 
conquista di piccole posizioni di potere 
e soprattutto assenza di riferimenti su 
scala nazionale… Immaginare che in 
queste circostanze di debole rappresen-
tanza politica, di asfittica vita democra-
tica, Napoli e il Mezzogiorno colgano 
l’occasione della ripresa economica, 
è come dire che in una pozza d’acqua 
stagnante una pietra lanciata dall’alto 
provocherà un’onda capace di rivitaliz-
zare e far crescere i microrganismi che 
vi sopravvivono”.
La mia opinione è che la ripresa econo-
mica in atto non sta toccando il Sud non 
solo per la storica incapacità delle clas-
si dirigenti meridionali. L’asfittica vita 
democratica denunciata da D’Antonio 
è dovuta anche alla sfiducia da parte 
dei cittadini nella possibilità di influi-
re significativamente sul funzionamen-
to degli organismi politici e sindacali.  
Ma la mancata ripresa economica del 
Mezzogiorno è dovuta anche, e soprat-
tutto, alla storica carenza di senso ci-
vico e di fiducia che caratterizza la no-
stra area. Fino a quando non ci sarà un 
miglioramento delle condizioni civili 
del Sud fare impresa sarà sempre, scu-
sate il gioco di parole, un’impresa. Se 

un imprenditore sa che pur in presenza 
di un miglioramento delle condizioni 
economiche esterne come quelle citate 
da D’Antonio (svalutazione dell’euro, 
caduta dei costi energetici e politica 
monetaria della BCE) le condizioni so-
cio-economiche interne (scarsa fiducia 
nella possibilità di riscuotere dai debi-
tori, grossa presenza della criminalità 
organizzata, pesantezza della burocra-
zia, scarse infrastrutture, ecc. ecc.) ri-
mangono pressoché invariate sarà sem-
pre molto difficile fare impresa.
Cordiali saluti,

Franco Pelella

La fatica di chi ha costruito
Egregio direttore,
sono un’assidua lettrice del suo giorna-
le che apprezzo quale utile risorsa per 
la vita comunitaria battipagliese. Certa 
di trovare in lei una persona aperta al 
dialogo con i propri lettori, le scrivo al 
fine di svolgere alcune brevi considera-
zioni in merito al suo articolo apparso 
su Nero su Bianco il 30 gennaio 2015. 
L’articolo cui mi riferisco titolava 
“Costruire o demolire?”, domanda na-
turalmente retorica, vista la realtà della 
nostra città, urbanisticamente “densa” 
soprattutto in zona centro. 
Leggendo, però, per l’ennesima volta 
– ennesima non da parte sua… ma mi 
riferisco al totale delle volte in cui sin 
da bambina ho sentito le espressioni di 
cui di seguito dico – di “sacco edilizio”, 
di “fortuna di qualche famiglia”, mi è 
venuta voglia di raccontarle di cosa 
questa “fortuna” (riprendo il termine 
da lei utilizzato, anche se io in genere 
non utilizzo il termine fortuna in discor-
si aventi ad oggetto attività che richie-
dono immensi sacrifici) in alcuni casi, 
– le generalizzazioni non descrivono 
mai la realtà – sia fatta. Duro lavoro, 
notti insonni, rischio imprenditoriale, 
responsabilità per la sussistenza di chi 
lavora con te, a cui devi garantire la 
sicurezza di uno stipendio alla fine del 
mese, anche quando il mercato immo-
biliare è bloccato e non se ne intravve-
de la ripresa, esposizione diuturna alle 
intemperie, esposizione diuturna a so-
stanze cancerogene che, in alcuni casi, 
determinano l’insorgenza di un tumore. 
Questi, lo so bene, sono fatti privati che 
colpiscono solo chi ne è toccato, ma di 
cui si farebbe, in ogni caso, bene a tener 
conto, sempre che si desideri avere un 
approccio sereno, obiettivo ed equani-
me alla realtà delle cose. 
Per quanto, invece, riguarda l’aspetto 
“pubblico” e “collettivo” della fac-
cenda, lei lo dice, il cemento è stato 
un volano dell’economia e a me piace 
aggiungere che ha dato lavoro a tanti, 
ha assorbito una richiesta di abitazioni 
– non mi risultano, difatti, edifici che, 

costruiti dagli anni settanta fino agli 
inizi degli anni novanta, siano rima-
sti invenduti – ha fatto crescere questa 
città. Che poi si sia trattato di una cre-
scita frettolosa e disordinata è vero, ma 
va anche sottolineato che lo sviluppo è 
avvenuto in un momento storico in cui 
le sensibilità estetico-urbanistiche e le 
esigenze erano ben differenti da quelle 
attuali, ferme restando, tuttavia, le re-
sponsabilità politiche ed amministrative 
di chi ha messo a punto piani regolatori 
approssimativi e poco lungimiranti. 
La bellezza, il decoro urbano e la cura 
della nostra città, sono d’accordo con 
lei, sono esigenze ed in qualche caso 
anche emergenze, ma non possono che 
nascere da un alto senso civico di cia-
scuno e dalla comprensione di quanto 
inefficace nonché ingiusta sia la “col-
pevolizzazione” di intere categorie di 
persone, meccanismo che nient’altro 
determina se non il dissolvimento delle 
responsabilità personali, quelle dei sin-
goli, quelle fatte di nomi e di cognomi. 
Con stima,

Doriana Pesce

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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- Tutele assicurative professionali e aziendali
- Piani pensione
- Gestione sicura del risparmio
- Investimento di capitali

Agenzia Generale di Salerno 
Filiale di Battipaglia, via Hermada 4
tel. 0828 307854 - cell. 328 7562598 
vincenzo.fauci@inaassitaliasalerno.it

VINCENZO FAUCI

ESPERIENZA e COMPETENZA per

consulente assicurativo

27 gennaio
Parcheggiatore abusivo arrestato 
dai Carabinieri. Bruno Cardellicchio, 
43enne battipagliese, pregiudicato, è 
stato arrestato  dai Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia per estorsione 
su ordine di arresto del Gip del Tribunale 
di Salerno. Cardellicchio nei giorni scor-
si, in via Nenni, alle spalle di via Napoli, 
aveva preteso cinque euro da un automo-
bilista che stava parcheggiando la propria 
auto. L’uomo, un 49enne salernitano, si 
è rifiutato ed è perciò stato minacciato 
di ritorsioni sulla autovettura e sulla sua 
persona. L’automobilista per tutta rispo-
sta ha chiamato i Carabinieri, che però al 
loro arrivo non hanno trovato il parcheg-
giatore abusivo. Dalla descrizione sono 
comunque risaliti al noto Cardellicchio e 
lo hanno tratto in arresto. Si trova ora agli 
arresti domiciliari, in attesa del giudizio 
per direttissima.

28 gennaio
Raid notturno di due ubriachi: due bar 
devastati. Due avventori ubriachi conti-
nuano a chiedere da bere ed al secco ri-
fiuto del barman vanno in escandescenza 
e cominciano a rompere le suppellettili 
del locale sito nel quartiere Belvedere. 
Poi si allontanano, mentre il titolare chia-
ma i Carabinieri. La scena si ripete in un 
bar del centro e, mentre i due energumeni 
stanno devastando il bar, arrivano i militi 
che faticano non poco ad immobilizzarli 
ed a condurli in caserma. Qui vengono 
identificati, si tratta di un italiano ed un 
marocchino, e denunziati in stato di liber-
tà per danneggiamento. 
– È tornata in libertà M.B., la 40enne 
battipagliese posta agli arresti domiciliari 
alcuni giorni fa perché accusata di estor-
sione ai danni di un imprenditore salerni-
tano, liquidatore di una società nel settore 
plastico in fallimento. Il Gip del Tribunale 
di Salerno ha rigettato la richiesta di appli-
cazione della misura coercitiva personale. 
La donna era stata arrestata in flagranza 
dai Carabinieri mentre si era recata a riti-
rare  dall’imprenditore mille euro pretesi 
per un incidente stradale. 

29 gennaio
Traffico di abiti usati: Emilio Guerra 
ottiene i domiciliari. Il 53enne impren-
ditore battipagliese, da una decina di 

giorni in carcere a Roma in attesa della 
definizione della sua posizione, ha otte-
nuto il beneficio degli arresti domiciliari 
presso la sua abitazione in Battipaglia. 
Il noto imprenditore, titolare dell’azien-
da battipagliese “G Service”, era rimasto 
coinvolto nel blitz della Squadra Mobile 
di Roma, che aveva sgominato una ag-
guerrita organizzazione criminale specia-
lizzata nel traffico internazionale di abiti 
usati. Egli ha sempre affermato di essere 
completamente estraneo ai fatti contestati 
dalla Procura.
– Demolita la struttura all’ingresso 
del liceo scientifico Medi. È stato de-
molito dalle ruspe del Comune lo sche-
letro in cemento del chiosco realizzato 
dinanzi all’ingresso di via Domodossola 
del liceo scientifico Medi. Il Comune a 
marzo aveva disposto il blocco dei la-
vori e a settembre aveva revocato, in 
autotutela, il permesso a costruire, dif-
fidando la proprietaria a demolire. Vista 
l’inerzia della proprietà, il Comune si è 
visto costretto ad intervenire, demolen-
do il manufatto in cemento (nella foto). 
Il costo complessivo della demolizione 
(13.796 euro) dovrà essere addebitato 
alla proprietaria.

– Blitz dei Carabinieri al mercato. 
Una  vasta operazione di controlli è 
scattata da parte dei Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia al mercato 
settimanale che si svolge ogni giovedì 
intorno allo stadio Pastena. I militari 
hanno individuato cinque venditori am-
bulanti, tutti dell’hinterland napoletano 
e abusivi, che vendevano merce griffata 
contraffatta, per lo più calzature e capi 
d’abbigliamento. Gli ambulanti sono 
stati denunziati e la merce posta sotto 

sequestro. Inoltre i CC hanno notato in 
una traversa a ridosso del mercato una 
autovettura con il cofano alzato e pieno 
di pesci e molluschi. Anche in questo 
caso è scattato il sequestro del prodotto 
e il venditore ambulante, privo di ogni 
autorizzazione, è stato multato.

– Via Brodolini riaperta al traffico. È 
stata riaperta al traffico l’importante arte-
ria interdetta al traffico veicolare dal 10 
marzo scorso, quando fu aperto il cantie-
re per i lavori del progetto “PIU Europa”. 
Per il momento è stato aperto un solo 
senso di marcia, in direzione della zona 
industriale. Nei prossimi giorni si provve-
derà a riaprirla completamente al traffico 
veicolare.

31 gennaio
Scoperta la gang che metteva a segno 
scippi e rapine. Nella notte una pattuglia 
del Nucleo Operativo della Compagnia 
di Battipaglia, comandata dal capita-
no Giuseppe Costa, intima l’alt ad una 
moto  Honda con a bordo due persone 
senza casco. La moto non si ferma e co-
mincia un rocambolesco inseguimento 
che termina con il fermo dei due giova-
ni, F.C. (19 anni) e V.C. (20 anni), en-
trambi di Battipaglia. La moto risulta 
rubata qualche tempo fa a Salerno, per 
cui i due, incensurati, vengono arrestati 
per ricettazione. Ma le sorprese vengo-
no fuori dalle perquisizioni eseguite im-
mediatamente dai CC. Nell’autorimessa 
di uno dei due viene rinvenuta un’altra 
motocicletta Honda, anch’essa rubata a 
Salerno. A casa dell’altro viene rinvenu-
to il corredo dei rapinatori: cinque pisto-
le giocattolo, riproduzione di armi vere, 
prive del tappo rosso e maschere simili 

ad “Anonymous”, il fenomeno in rete. A 
questo punto e dai riscontri subito effet-
tuati i due vengono individuati quali gli 
autori di alcune rapine verificatesi negli 
ultimi tempi a Battipaglia ai danni di si-
gnore di mezza età, per lo più all’uscita 
dalle banche. Continuano le indagini per 
accertare se i due abbiano altri complici 
e per verificare quanti siano i colpi por-
tati a termine.

2 febbraio
Uomo travolto da un treno in corsa. Un 
uomo è deceduto dopo essere stato inve-
stito da un treno regionale Sapri Napoli 
Centrale. È avvenuto intorno alle 21,30 
nelle vicinanze del passaggio a livello di 
via Fosso Pioppo. Subito è scattato l’al-
larme e sul posto è intervenuta la Polfer 
della stazione di Battipaglia. Non si sa se 
l’uomo, ancora non identificato e privo di 
documenti, di carnagione bianca e profilo 
europeo, sia stato vittima di un incidente 
o si sia volontariamente lanciato sotto il 
convoglio. Il corpo, ricomposto a stento, 
è stato trasferito all’obitorio dell’ospedale 
Santa Maria della Speranza.

3 febbraio
Vertenza Btp Tecno. Forse si apre uno 
spiraglio per una soluzione positiva del-
la vertenza Btp Tecno, con 100 lavorato-
ri in cassa integrazione straordinaria da 
due mesi. È, infatti apparso all’orizzonte 
un compratore libico, Quaser Saadel El 
Garredi, esponente di una nobile famiglia 
libica che grossi interessi in svariati set-
tori, in particolare nei gas naturali. Dopo 
diverse trattative private tra Gian Federico 
Vivado, proprietario dell’azienda, ed il 
possibile acquirente libico, domani ci sarà 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Saluti da Battipaglia
Raccontate la nostra città attraverso foto 
originali, “cartoline” inedite, scattate per 
descrivere le contraddizioni di Battipaglia: per 
evidenziare il degrado o il decoro, panorami 
consueti o angoli nascosti, per dichiarare 
amore o disprezzo, stupore o rabbia. 

Non è un concorso, non ci sono ricchi premi, 
ma solo il piacere di contribuire a raccontare 
la città nella quale viviamo e lavoriamo.

Inviate le foto via e-mail (con un titolo 
o una didascalia e l’autorizzazione alla 
pubblicazione) a: posta@nerosubianco.eu.
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

il primo incontro ufficiale al Ministero 
dell’Economia per avviare la trattativa 
con azienda e sindacati.

4 febbraio
Identificato l’uomo travolto dal tre-
no. È il 19enne battipagliese Giuseppe 
Ardovino il giovane finito sotto il treno 
lunedì scorso in località Fosso Pioppo. È 
stato identificato dalla madre disperata 
che ha riconosciuto gli abiti indossati dal 
proprio figlio. Il giovane aveva lasciato la 
propria abitazione, in via Etruria, la sera 
di lunedì scorso verso le 19 e poco più 
di due ore dopo era stato travolto dal re-
gionale Sapri – Napoli. La Polfer sta an-
cora indagando sulle cause del sinistro. 
Si fa strada la possibilità di un suicidio. 
Giuseppe svolgeva l’attività di pizzaiolo, 
di carattere fragile, sembra che si trovas-
se in uno stato di depressione.

5 febbraio
Operazione “Peter Pan”: sgominata 
dalla Polizia una rete di spacciatori. 
Gli agenti della Sezione Anticrimine del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia, 
guidato dal vice questore aggiunto 
Antonio Maione, hanno eseguito i prov-
vedimenti firmati dal Gip del Tribunale 
di Salerno. Lunghe e laboriose le inda-
gini della Polizia che hanno portato alle 
misure cautelari. Ai domiciliari sono 
finiti i battipagliesi Paolo Cesaro, 24 
anni, Felice Noschese, 35 anni, figlio 
del boss Bruno, attualmente in carcere 
al 41 bis per associazione camorristi-
ca, Pasquale Nigro, 27 anni, nipote di 
Giosuè, capo del clan dei “Garibaldi”, 
ucciso alla fine degli anni ottanta in un 
regolamento di conti, Giuseppe Trotta, 
19 anni, nonché Angelo Caruccio, 

34 anni, Luca Bonaparte, 22 anni, e 
Angelo Gioia, 25 anni, tutti di Olevano 
sul Tusciano. Della banda facevano par-
te anche Salvatore Cavaliere, 20 anni, 
di Battipaglia, e gli olevanesi Orazio 
Colangelo, Antonio Calvanese, Michele 
Santese e Luigi Ruggiero, cui è stato 
imposto l’obbligo di presentarsi alla 
polizia giudiziaria. I pusher operavano 
prevalentemente nella villa comunale di 
Olevano sul Tusciano e nel quartiere S. 
Anna di Battipaglia. Tutti dovranno ri-
spondere di associazione per delinquere 
finalizzata allo spaccio di droga.

– Folle corsa con inseguimento in li-
toranea: arrestati due rapinatori. Un 
uomo fermo in auto ai bordi della stra-
da, in località Spineta, viene rapinato 
del portafoglio da due persone che lo 
minacciano con una pistola. L’episodio 
viene diramato dalla centrale a tutte le 
radiomobili dei Carabinieri. Poco dopo, 
in località Aversana, una pattuglia dei 
Carabinieri intima l’alt ad una moto con 
due uomini a bordo. I due non si fer-
mano ed inizia un inseguimento a folle 
velocità, che termina alcuni chilometri 
dopo con i Carabinieri che bloccano 
la moto, che tenta un disperato spero-
namento dell’autovettura. La moto, 
una Suzuki Dr, risulta rubata a Salerno 
il giorno prima, ed i due, Giovanni 
Gebre, 40 anni, pluripregiudicato, e 
Davide Fierro, 23 anni, entrambi di 
Montecorvino Rovella, vengono tratti 
in arresto per rapina e tentato omicidio 
in danno dei militari dell’Arma.

– Assicurazione scaduta: sequestra-
to camion di rifiuti. Gli agenti del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia, 
durante un normale controllo sul territo-
rio, hanno sequestrato un camion per la 

raccolta di rifiuti, operante nel comune 
di Campagna e di proprietà di una ditta 
privata di Sant’Antonio Abate, perché pri-
vo della copertura assicurativa. Toccherà 
ora alla ditta chiarire la posizione ed in-
traprendere l’iter per riavere l’automezzo 
adibito alla raccolta di rifiuti.

6 febbraio
Controlli della Polizia in litora-
nea. Numerose pattuglie del locale 
Commissariato di P.S. hanno  effettuato 
una vasta operazione di controlli e pu-
lizia sulla litoranea in territorio battipa-
gliese ed ebolitano. Nell’ambito degli 
interventi di contrasto alla prostituzione 
sono state identificate sei donne in abiti 
succinti, pronte a prostituirsi ai margi-
ni della carreggiata. Quattro sono state 
denunziate per violazione al divieto di 
far rientro nel territorio del comune di 
Battipaglia. Per altre due è scattato il fo-
glio di via obbligatorio. Nell’ambito del-
lo stesso servizio è stato tratto in arresto 
il rumeno M.C.B., 34 anni, indagato per 
rapina e reati a sfondo sessuale, già agli 
arresti domiciliari.

7 febbraio
Scarcerati i presunti rapinatori del col-
po alla Spineta. Il Gip del Tribunale di 
Salerno ha disposto la scarcerazione di 
Giovanni Gebre e Davide Fierro, entram-
bi di Montecorvino, tratti in arresto  due 
giorni prima dai Carabinieri perché rite-

nuti responsabili di una rapina verificatasi 
in zona Spineta. Secondo il Gip non vi sa-
rebbero elementi sufficienti per dimostra-
re che siano loro gli autori della rapina, 
mentre il contestato tentato omicidio è 
stato derubricato in resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale.
 

Un poster per la Pace
La cerimonia di premiazione del con-
corso internazionale “Un Poster per la 
Pace” 2014-2015, indetto dal Lions Clubs 
International e organizzato dal club Eboli 
Battipaglia Host, si è tenuta a Battipaglia 
presso il Palazzo di Città  lo scorso 31 gen-
naio. L’evento è stato curato da Angela 
Liguori Albanese, presidente del Comitato 
distrettuale per il service internazionale 
“Un poster per la Pace”.  Presenti alla bella 
serata autorità civili e militari, officers di 
Circoscrizione e di club, soci lions, dirigen-
ti scolastici, scolaresche, e un folto pubbli-
co. Hanno preso la parola la commissaria 
straordinaria Ada Ferrara, il presidente 

del club Eboli Battipaglia Host Tommaso 
Di Napoli, e la presidente della IV 
Circoscrizione Anna Maria Della Monica. 
La relazione di Angela Liguori Albanese 
ha messo in rilievo le  finalità del concor-
so, la partecipazione attiva degli alunni, 
la loro capacità creativa nel disegnare la 
propria visione della pace nel mondo e la 
comprensione umana verso chi è differente 
da noi per razza, religione e cultura. Dopo 
la premiazione degli alunni autori dei po-
ster vincitori e degli Istituti Comprensivi 
partecipanti, ha concluso la cerimonia il 
II vice governatore del Distretto Renato 
Rivieccio.

CONTACT CENTRE SUD
Azienda operante nel settore  

delle telecomunicazioni 

RICERCA 2 SISTEMISTI
- �in possesso di certificazione Cisco 

CCNA in corso di validità, 
- �conoscenza dei sistemi operativi 

Linux, Windows server e di Active 
Directory, 

- �conoscenza dell’ambiente di 
virtualizzazione VMWare, 

- �esperienza nel settore di almeno 
due anni. 

Inviare Curriculum Vitae con 
autorizzazione al trattamento dei dati 
personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003 

e recapito telefonico (fisso e mobile) a: 
selezione@contactsud.it

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz
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8 benessere

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Psicologia e fede

Per molte persone la presenza della fede 
nella vita è molto importante. In par-
ticolare, pazienti depressi, con disturbi 
dell’ansia o altre forme di disagio psico-
logico, che hanno un “credo” nella vita, 
mostrano una migliore prognosi rispetto 
a chi non lo ha. Un disagio psicologico, 
talvolta molto grave, non è facilmente 
compreso da chi lo esperisce, quindi ap-
pare compromessa la capacità di guarda-
re a se stessi, a volte la persona perde la 
gioia di vivere e, soprattutto, la voglia di 
vivere. La fede può essere definita come 
un “movimento interiore attivo verso la 
vita” e se c’è movimento, non c’è morte. 
Il che presuppone un’azione dell’uomo o 
una relazione, che coinvolge il suo mondo 
interiore e il rapporto con l’esterno. Vi è 
una connessione tra crescente incidenza 
dei disturbi psichiatrici (si pensi all’alto 
tasso di suicidi, all’aumento dei disturbi 
depressivi) e della disillusione, e perdita 
della fede. Ma le condizioni economiche 
precarie, la perdita del lavoro, le malattie 
mortali possono mettere in discussione 
le credenze religiose; molti uomini per-
dono la fede e chi perde la fede perde 
la voglia di lottare. In una situazione 
di crisi, gli unici a sopravvivere sono 
quelli per cui la vita ha un significato. 
Nel racconto del “padre e del bambino” 
scoppia un grave incendio in un palazzo. 
Un bambino rimane nell’abitazione, cir-
condato dalle fiamme ardenti. Il padre, in 
salvo, nella strada, grida al bambino di 
buttarsi dalla finestra perché sotto vi è lui, 

pronto ad afferrarlo. Il bambino non vede 
il padre, ma ode la sua voce e, nonostan-
te la paura di cadere, si butta, si affida e 
il padre lo salva. Si tratta di un gioco di 
fiducia. 
La fede nasce e si sviluppa a partire dal-
le esperienze personali positive di una 
persona: ogni qualvolta che si è amati, si 
accresce la propria fede, purché si rispon-
da all’amore. Biologicamente, la fede è 
accesa e nutrita dall’amore e dalla de-
vozione dei genitori: sensazione, per il 
bambino, che il mondo sia un luogo acco-
gliente e che sia bello da vivere. Il primo 
contatto del bambino con il corpo della 
madre, come accade nell’allattamento, gli 
provoca sensazioni di piacere in tutto il 
corpo, conforto e rilassamento. La fami-
glia, dunque, e le prime relazioni affetti-
ve, accoglienza, amore, protezione, rico-
noscimento rivestono un ruolo importante 
nella creazione di autostima e fiducia nel 
mondo. O in qualcosa di più grande di 
sé, nell’invisibile, in Dio. Ciò favorisce 
lo sviluppo della creatività e la nascita di 
un senso di fiducia in se stesso. La fede 
diventa la forza che mette in relazione 
l’uomo con il suo futuro, il suo presente 
e anche il suo passato. La fede è a volte 
determinante anche nella decisione di far-
si aiutare, perché permette di intravedere 
ancora la possibilità di farcela.

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Non facciamoci influenzare

Ci siamo! Puntuale come ogni anno, di 
questi periodi, arriva. Non ci vuole mol-
to per capirlo. Le  telefonate e le richie-
ste di visite aumentano vertiginosamente. 
Anche se per le nostre latitudini è il perio-
do più freddo dell’anno, per noi pediatri 
e per i bambini diventa quello più caldo. 
Arriva infatti l’influenza! Febbre alta, 
raffreddore, mal di gola, tosse catarrale, 
dolori ossei e muscolari, vomito e diarrea 
infuriano, famiglie intere messe ko da un 
microscopico virus. Più le febbri imper-
versano nei bambini, tanto più il telefono 
di noi pediatri diventa bollente e il nostro 
lavoro quotidiano diventa anch’esso feb-
brile. Dopo tante stagioni influenzali mi 
sono convinto che l’influenza è una pato-
logia quanto mai inopportuna per la no-
stra società. La nostra civiltà va di fretta, 
l’influenza segue i suoi tempi rimasti fer-
mi a millenni fa. E questo per noi umani 
moderni è insopportabile. È mai possibile 
che nel 2015 non riusciamo a debellare 
una patologia tanto fastidiosa? L’unica 
vera arma che possediamo è il vaccino, 
ma quest’anno per le note e infondate vi-
cende delle morti sospette è stato poco 
utilizzato.  
L’ influenza è una malattia dovuta a virus, 
i quali per riprodursi sfruttano i mecca-
nismi delle nostre stesse cellule che ven-
gono così danneggiate. Questo danno si 
manifesta con infiammazione delle mu-
cose respiratorie ed intestinali, malessere 
generale e febbre. Nel caso dell’influenza 
(così come in tutte le infezioni virali) è 
inutile far scattare subito il binomio: bam-

bino con febbre alta = somministrazione 
dell’antibiotico. L’antibiotico non può 
nulla nei confronti del virus, non ab-
brevia né risolve la malattia, non pre-
viene eventuali complicanze, serve solo 
a danneggiare la nostra flora batterica 
“buona” e selezionare quella “cattiva”. 
L’unica vera terapia è aspettare che il no-
stro organismo produca gli anticorpi ca-
paci di eliminare i virus e questo accade 
dopo circa 5-6 giorni dall’inizio dei primi 
sintomi. Ma avere un bambino con febbre 
a 39-40°C per 5 giorni è una cosa intolle-
rabile! La telefonata al medico parte an-
cor prima che la temperatura si innalza, la 
terapia deve essere immediata, al giorno 
d’oggi tutto deve passare velocemente! I 
genitori sono impegnati, i bambini han-
no tante cose da fare, non ci si può fer-
mare! E allora che si fa? Si somministra 
comunque un bell’antibiotico anche se 
non ci sono complicanze (otiti o bronco-
polmoniti da batteri “cattivi”). Poi c’è la 
tosse: brutta, fastidiosa, non fa riposare il 
bambino e i genitori; potrebbe essere una 
bronchite, quindi … antibiotico! E la feb-
bre? È la preoccupazione principale. La 
temperatura non ne vuole sapere di scen-
dere: antifebbrili, spugnature, cortisone 
(!), corsa all’ospedale e infine… antibio-
tico! Non a caso i bambini italiani, e in 
particolare i residenti nel sud Italia, sono 
quelli che in Europa ricevono più antibio-
tici. Il 47% dei bambini italiani ha ricevu-
to almeno una prescrizione di antibiotico 
all’anno contro il solo 15% di altri bambi-
ni europei, in particolare olandesi. A voler 
affermare che il freddo faccia veramente 
male, visto che in Olanda le temperature 
ambientali sono sicuramente più basse di 
quelle italiane, i bambini olandesi dovreb-
bero ammalarsi molto di più e consuma-
re molti più antibiotici! Probabilmente è 
solo un problema di cultura. Se avessimo 
un po’ di pazienza in più, se accettassimo 
l’idea che la febbre e la tosse non sono 
necessariamente sintomi di malattie più 
gravi ma semplici reazioni di difesa del 
nostro organismo, se aspettassimo che il 
tutto faccia il proprio corso nei tempi do-
vuti, probabilmente i nostri bambini assu-
merebbero meno farmaci.
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FINANZIAMENTI 
IN SEDE

VISITA IL SITO E

SCOPRI I VANTAGGI 

E LE CONVENZIONI

- Chirurgia
- Conservativa
- Endodonzia
- Estetica dentale 
   (sbiancamento)
- Implantologia
- Laser terapia

- Ortodonzia
- Odontoiatria per disabili
- Patologia orale immunologica
- Parodontologia
- Pedodonzia
- Protesi �ssa mobile e combinata
- Rx endorale digitale

- Ortopantomogra�a e 
   Teleradiogra�a Digitale
- Stabilometria Posturale
- Sedazione cosciente 
   per pazienti odontofobici
- Crioconservazioni 
  staminali dentarie

Studio Dentistico

AUTONE Odontoiatra Specialista in Ortognatodonzia 
Odontoiatria Infantile

Dott. Luca Mautone
Studio Dentistico ed Ortodontico

www.studiodentisticomautone.it
Via Paolo Baratta, 94 - BATTIPAGLIA (secondo ingresso in via De Devitiis con ampio parcheggio)
Studio: 0828 210908 - Cell.: 339 7681123 

studio dentistico mautone

produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

Il tuo benessere, il nostro impegno.

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica

• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 307855 - www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.



Agenzia di Battipaglia
Via Italia, 37 - tel. 0828 305584 / 0828 340330

RC Auto con Generali
un mondo di vantaggi e opportunità

• Protezione completa per te e per la tua moto

• A tua disposizione un'ampia gamma di coperture per 
ottenereil livello di sicurezza più adatto alle tue esigenze

• Sei tutelato anche quando guidi in aree private

• Calcolo del premio RCA in relazione al chilometraggio 
e�ettivamente rilevato dal dispositivo satellitare durante 
l’annualità assicurativa

• Servizi telematici personalizzati e gratuiti che consentono di 
ricevere assistenza immediata in caso di incidente, recupero 
dell’auto in caso di furto, consultazione online

• Risparmio �no al 18% sulla RCA, del 10% sulle altre formule 
Kasko (15% sulla garanzia Kasko “All Inclusive” se presenti anche 
le garanzie RCA, Incendio e Furto), e del 50% su Furto e Incendio

• Protezione completa per te e per la tua auto

• Nuova scala Bonus Malus che premia la guida virtuosa

• 1.400 carrozzerie distribuite su tutto il territorio nazionale, 
per assisterti al meglio anche in caso di incidente
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La Techmania travolta a Schio

Non poteva essere certo la trasferta in casa 
della squadra Campione d’Italia quella da 
cui la Techmania PB63 si aspettava pun-
ti utili per la classifica. Infatti, da Schio 
è arrivata puntuale e ampiamente prono-
sticata la sconfitta di Battipaglia con un 
divario di 40 punti. Il margine eclatante è 
tuttavia in gran parte dipeso dalle nume-
rose assenze tra le file del team di Rossini 
che ha dovuto rinunciare, per problemi 
diversi, al capitano Orazzo, a Treffers e 
a Tunstull. Così decimata, la Techmania 
PB63 non è entrata mai in partita dovendo 
anche modificare il consueto approccio 
alla gara, iniziando con una difesa a zona 
nell’evidente tentativo di preservare dai 
falli le giocatrici disponibili del già falci-
diato organico. Effettivamente il quintet-
to schierato da Riga non è stato proprio 
impeccabile nell’esecuzione del piano di-
fensivo e le avversarie hanno spesso tro-
vato facili varchi nel pitturato. I parziali 
di tempo sono espliciti: 20 a 8, 40 a 23, 
52 a 31 e 79 a 39 con Battipaglia che ha 
giocato alla pari con la più blasonata e 
completa rivale solo all’inizio della ripre-
sa, dopo l’intervallo lungo, riuscendo ad-
dirittura a piazzare un parziale favorevole 
di 8 a 2 che per un momento, sul meno 11, 
ha fatto sperare nell’impossibile miracolo 
della rimonta. Due bombe consecutive di 
Masciadri, per la Famila Schio, hanno ri-
portato tutti con i piedi per terra e indiriz-
zato definitivamente l’inerzia di un match, 
ormai senza più storia. 
Lo scarso bottino finale della Techmania 
PB63 è stato diviso tra Williams 10, 

Ngo Ndjock 8, Bonasia 8, Ramò 8, 
Tagliamento 3 e Costa 2.  Il commento 
a fine gara di coach Riga è stato come 
consueto saggio: «Ora pensiamo subito a 
Parma». Analizzando poi la sconfitta del-
la sua squadra ha affermato: «Quando hai 
queste assenze contro Schio, diventa tutto 
più difficile. Ora dobbiamo solo pensare 
a recuperare qualcuno e giocarci le nostre 
carte contro Parma, quella che a conti fatti 
è diventata la partita più importante della 
stagione». L’imperativo è dunque guar-
dare avanti e dimenticare in fretta questa 
spiacevole parentesi, per essere pronti alla 
prossima decisiva sfida, avendo mantenu-
te intatte le chanches playoff grazie alla 
contestuale sconfitta casalinga del compe-
titor più accreditato, Vigarano. 

Valerio Bonito

Basket

La Techmania PB63

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
27 febbraio

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

San Severino di Centola

Nel basso Cilento, nel comune di Centola, 
vi è un affascinante borgo di origine me-
dioevale: San Severino dove il tempo si 
è fermato.
Situato sulla sommità di un alto col-
le, il paese sovrasta la valle del fiume 
Mingardo, che qui scava una stretto fossa-
to chiamato Gola del Diavolo. Gli edifici 
in bilico sullo strapiombo dimostrano la 
maestria dei costruttori antichi, regalando 
ai posteri il fascino per un mondo quasi 
esoterico in cui la fede, la magia e lo stu-
dio attento delle regole, vivevano stretta-
mente con l’umile vita dei contadini.
Il borgo era noto come San Severino de 
Camerota, di cui fu casale fino al 1861 
quando passò a Centola. Paolo Diacono 
nella sua Historia Longobardorum pone 
l’origine dell’insediamento nel VII se-
colo, ad opera di mercenari Bulgari 
emigrati con il loro principe Aztek nel 
Principato Longobardo di Salerno. Questi 
furono adibiti al controllo della gola del 
Mingardo e della principale arteria di col-
legamento per il Golfo di Policastro, ga-
rantendo il collegamento con il Porto di 
Palinuro. A questa epoca risale il primo 
insediamento con la costruzione di una 
torre di avvistamento. 
L’importanza strategica del borgo forti-
ficato è testimoniata dall’aspra contesa 
che vi fu nel 1075 tra il Conte Guido di 
Policastro e Guimondo dei Mulsi. Per 
risolvere la controversia, i due nobili ac-
cettarono di sottoporsi all’arbitrato del 
Principe di Capua, ma Guido non arrivò 
mai nella città, fu ucciso in un’imbo-
scata, proprio nella gola del Mingardo 
dagli sgherri di Guimondo: “così morì 
la luce di tutti i Longobardi” scrisse 
Amato di Montecassino nella sua Storia 
dei Normanni, di fatto pochi anni dopo, 

nel 1077, i Normanni conquistarono il 
Principato di Salerno. 
Un’opera di grande ingegneria si trova sul 
piano di roccia che si affaccia sulla Gola 
del Diavolo: sono i resti della chiesa di 
Santa Maria degli Angeli (nella foto 
sotto) con abside pentagonale e ad unica 
navata. Farebbe parte di un complesso più 
antico, come testimonia il campanile, a 
base quadrata che addossato alla facciata 
in maniera innaturale, risulta chiaramen-
te di costruzione precedente all’attuale 
chiesa, insieme alla camera sepolcrale 
interrata. Il palazzo baronale è l’edificio 
di architettura civile più importante del 
borgo: il livello seminterrato con il fran-
toio (nei locali vi sono ancora le macine 
di pietra) e i locali di servizio; al secondo 
livello, il piano nobile del palazzo, è fi-
nemente decorato esternamente in pietra 
arenaria. Continue peripezie, tra cui la 
peste nel 1654, hanno spopolato quello 
che oggi è un museo archeologico a cie-
lo aperto; infine, con la costruzione della 
linea ferroviaria nel 1888 (linea Pisciotta-

Castrocucco) la popolazione cominciò a 
trasferirsi a valle per cui nel giro di pochi 
anni il paese venne quasi del tutto abban-
donato, anche se fino al 1977 la chiesa 
sul borgo è stata la principale per tutta 
la Valle. Attualmente, il vecchio Borgo è 
meta di un notevole flusso turistico per il 
fascino di un set cinematografico in pietra 
che per vicinanza e unicità è assolutamen-
te da visitare.




